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cessivi per le future discus^oni onda 
per conseguenia mentre GSBO htch 
uiro eenza rìlordo uoa Connaiflsione 
eviaiane dell' accea nato progclht del 
e della compiloiione de' sueceisivi, 
ulo rimaDere pur umpre alla preM- 
ito ami grave, qoelto di preparare 
liiural doUa seMiida, a nenliri 
» pur ebianisli taluni dei membri della prime, 
iamcnle prevaleva L'elemeuUi tot^ico e pralico. 
Iloiumisaione inliM ha de riaolvant V arduo 
tintemi 0 spccis dì pane ri possans adottare 
ne nelle condizioni attuali d'Ilidia, e quali del>- 

irc poi se Eia odotlelMle La pana della deporta- 
naie laolo [u scriila e tanta esperienze ruron 
[ircEc in più parli, ai mette inaaiui come pena 
eolio più aspetti, e speciaimenle nelle condliìonl 



1 reairìlliva a d' impriginamenia, diitiDEaeDda piri la itUenrilk 
I delle pene dal aolo elemento della durala, a le invece dabbaio 

■ eaaarvl più aiitemì e fib nomi, e quindi più spede di pene, 
I benché tutte coiuoidano aelli restrizione della lilierlà. 

t Sfl tale pena d'imprigionamento debba eseguir» col aisteou 

][i lavoro diurno in comuns, ec a metodo misto, con riguarda 

• E pOLcii^ risolvere tuU iiuc9lioni ò convertire io Legge le 

on breve, e cbo richiedorìi ingenti spese, la Commissione se 
vesse riconoaduto la necefiulà dì riforme dee pur studiare il 
• questo, aa e eome ai poasa provvedere nel frattempo, e in pai^ 

■ Uadare come al potrebbe d'urgenza riparare i principi i in- 

■ convenienti cba ai lamentano nella eEpiaitone delb pena de' la- 
[anali nei bagni niarillimi. 
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I quelito della coli dsUiliberBiNiwpiepinilaria,sprovviiiaiialc 
I éa (coontanì il coadinnslo il qulile, dopo mi corto periodo 
I di pena aepitta, sbUa dato prora di nvr^meiilo, a m questa 
I iilltuiìiHie la qnola nUo pò Bapetti v\e<n naoonundala possa 
I BMeninl In qualnoqns coadiùoM di ttaUlinienti penali a di 
[ luoghi, 0 pnCerilnlniBnla coi anaaidia di altra tstiluiioai pa- 
rralelle, par etsnipio. di colonie peaitaoiiano. indastnati ed 

■ Findmenle so c conip p^^iPTiiipm la benefica 

[ Carcere, e che t (kvii i.'i . i ri i -ir .Lmin a\\ opera liejb 

1 legge provredenilo ,l i lmcv i., i him frricu, dainio?.li mezzi 
L di lavoro e quindi opnoi iumio ili il.<!>,Iilo£iiiiic esUontaDaiucnto 

I CbiunevD il signor ,M mi siro osservando; coma b stadio di 
tali qucBlioni po9sa [arsi eontcmporGiica monte si laioii della 
; Cominiaiione per In compibiione [lel progenoucl Ladies ec....» 




pniporci I temi seguenli. olTriremo alla valulaiione degb onure- 
voli Colieghi, tutto il malenala dalie CBservaEioni nccdle, da cni 
ne sarà lanblata lo sro^imanti); 



Scmplilliare 11 servigio penitenziario, prodaeanda maggiori 
e migliori risullamenti, con la minore speta posNbile a carico 
deir erario nazionale. 



Ora emcrpc cviili 
CommiÈSione non pos 




"■npUo imposie alla 
dei suoi Compcntnli 



Prbno' 



SeeaBdo Ttnia. 

Wigliorart il lenigiD, miiibmuukai ni deUemi ilelle (Hi 
ampia guarenligia del doveri o UDtÌDieiili umanluH e dvili dalli 
odierna Sociolì ; prcwiirtiiido, cbe la pena proponianala al 
reali) sii iiilcsa, e prixluca il benelìco ofTeUo della nuipiacenia, 
iicti>ra|ijgiia[idu e favorendo la riabii Unzione morale del eandaD- 
nato, niuiliiiiiii; 1' «luca 7 Ione passibile della mente, del cuore, 
e delle obiludini, ispirando li.ro amo™ .il lavoro. 



nelle proporiioni compelenti , le !aria e capaciti produttive 
dei condsunali ; guardandosi dallo sviare dal concetlo compreso 
noi mandala ctae ta Sociolk cooimclte alla leggi panmvg, por 
non foroB nno aMbilimealo epeculaUvo , come avienna in 
America «pgcialmenle , aviaando il prinoipele cam)HlD dalb. 
eminenla bHlasÙBie pmitBaùiria, quel ai è qndta della lii- 
UlibiifaDe morale del pregiudicato , collo eiemiùo in pr& di 
coloro cba poUiuorD delinquere , ricordando la Enasaina di 
Plalons , il quale dice: ' ■ Pocnls vero maligni veianlur , non 
quia peccaverunt, nam quod laclum est inlecluni esse non 
poteet; sed ut post bsc et pcccalores tpsi, et qui puniri ini- 
quilalis vidcruDt itijustilia oJcrini, aul aaltem micua in simili 
vitio pcccenl. . 

di presentare una discussiono completa di delle idee, cbo per 
più ompa ducoBBioiie onle della Compiianoae. 
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OugiTi^ mi iTinigti fi utiiiU'ilRtlin iM FeiiiEimacL 



Quale cbe lìa il (ìitema da preKCglIiml, e Liuali die sienu 
le Lcg^ ed i HBBDbineiitì die tultUnnnO i Penitemisri ilello 
SUM, dielro gli >udi delle Cmninitsìonl e le deliberazioni dei 
PsUci Nazionli, tiinn ìntimamenla cnitinti, cbe )a buoDi te- 
nula e U boemi riuKlIa di quegli atalnliiiiBnlì dipauduiiD in- 
eanleiUibiliiienlB dalla qosliUi peraoiule dell' anLontti invitata 
■ dinggrik. La umtinnB, la espanenu- la Bapanore sua mteW 
ugenia. la aoa moraiiia. la gravila aei sua caraiiere. la edo- 
DBiioDB Bua nDrloilenaU nel Irallamenlo dodi alTari . che lo 




e spenrQB io npbiiiuuionc. Uissione enuniiiiie. soatedbiie non 
olire a ire in gneliro auu . alkin[aaadD u Hagulnia 
deiiD aecaslandod al penodo del ano npoui nti lanars. pcesai) 

KOpo sociale e le^lativo. quol si è nui'llo ili rosliliiini laliuilo 



11. 

(UtTTaóHì sui itiuiiì direlUri enlh Din iilltlfiD 

B Oli BwliMitl IIDltBllilIi, 

A coociliinl gli eitreml di autorità , ponibniiieiits scddB- 
BiDle ooll' arbitrio, e li rìnHiU, come upra ii dia», dal 
compilo aindUo oli' AutoriU dirigeolc i Penilraizìari, Bbluamo 
iTulo lunga a «DViniierci, oho date la qualiti penonali, de- 
■igiiate dìanu, debbono lo leggi e ■ itgolainenti eesorc geDersli, 
pochi, broTi, e obiariinmi, confidondone io svoleimnDlo . c la 

apaoMbiliti, giudiwlnla dai suoi riBulUiniinti di giiicroD c lii 
«DuDiuiilniiioiie, preeenlili annualmenle al giiidiiio eupcriora, 
Unto del potare esecutivo, i|Danlo del le^slativo, da cui einer- 



naiimu im imcnlmiisc iti uniti ci?iii e itgitii 



degli apecuii provvB- 



r applicaiiimc iJclla sua \i1ìì pcniicotiamoolla laggi, non sbro- 

£ perà iadiepensabile d'allnuide, ebe i dlrìlli di pirla pile- 
lienDrìspcUali.eiKcIitiilncali di lun^Ua «no indclcWU. e 
non pub la legge pcnatMn par Dea a colpirm 1 inuma eoBiBiiia 
e I intiDU Eorza, die lega naluralmenle luomo s quanto 
gli posu per natura apparlenere; ed in conscguenia devrt 
pravvederai i che. gii atii che no derivano, sieno eKiciUti 
unirorniemenie allo legni comuni, niia giusiiiiD eil alla morale. 



ghienis. D la iporen» lawniino ineaegurte le leggi psrtairluDilo 
gravemeDle gl iniereoi di famiglia a di eeooomia, di guiu eha 
la mente e b apinto del dateniito na muo vivamente atlpiti 
a segea da eeserne malelldati nella calute, e talvolta nella vili, 
e quando per io meno, nella discipiiiu . e neila dispouiiime 
deu' animo a rkunre le cure, dirette a m^iorer kro io in- 



i che ior aarebbesi 
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IO proposle obe gii eauo gteia lodireile. CI urk lecuo Ear nie- 
TBre : oliB in (si suo n rcdaman eontn V insBcKde dalle 
legge, s la mole del lavora oconipariva nUo 1* oatnndo e (ooile 

MagislniliicB giudicanU del B^ina, e quindi di looleoilHle pondo 



Dssmuiiiii n Eli dEld Si iùtì imi leu, itlilln 
glia tuiiniN del Dmauito. 

I.a^iondi) ai Ciurecwnlli a od ogni alln moina di DoUori 

<<i«tinz lucie fin loro, dal monetilo che nano dicgoalfl ooDdanin 
cDlpili , la cspericnii aalanlo e loorìmevole non ba potuto 
nconascere nel feUo. ohe la giiuliiia siaal aasniit* did dititU. 

Otcaira tìth d' ipprtMo agli uomini della srenlura ; eee- 
mlnarli ooHa Indagine dsUa ISoeaEa dell' ununilii , a . non dei 
aietemì, per potere miaumt lo enorme dblania e la ditoriità 




dalla putredine degli elementi cai quali ha vìhuIo; cba oon- 
dannata a permanere in nn (lenilemiario per dnqas sei o piìi 
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atìiio 3 Dosicncro ooi'iroiii sdpso majgion, io quuu pura a Bo- 
ni» parere iiOD Birebbeiv. qaondo [anonainieiiie ai iiuiruiSK 
della Idi» capaci^ e dalla loro ÌDlelligcnza. in opere e eervfp 
non cba in aru od in niesueri compublii e «dalli stia npeiuia 



tsmèìA loUi urailU 11 mliin li tatepiia 
li EM lìiens pslla stesu Emìanu. 

Umi dai deplaraioli vizi del sialame in ligon. io queai 
Inlli I Femlaeiian eltanieri e naimiili. per MMo del prio- 

dsponibilc una c1a«i fica nono ilivcr^a ui Iratiaioenla pel dele- 
nuW. con cui pater liiiimv li.i un i.im aei meni propri n 
graduare pena e riniiLii..'! , .i..! .■ihmh. .11 un sensi In li^ 
passaggis a conili? mr:.' nr. ■■ -ju'ionljeii . i' ™ 

vaia, come le Cobnie Jiinruiu, 0 Mcmii . ucm la dimiiiuiionc 
dalle pane. 0 c«ll assoluzione uciiniliva. 



le peggiiKe di prima, 



faUi, per jMtra aver la caulcnu di usmoecli e prcsenUirli 
nxsnie punti ritentali dtì tisUmi, che debbono iiuiDuani inli- 
nunifinta nella ipirìle e nel dettala della le^, peretai aia eli- 
minalo il male con Icrnpetsmenli ndalli , quali enrelibern per 



ASidar laro unici 
i^iorarli negli indnn 
Hi B da talune Baggei 



e nel criterio dell aulonlì dirigente n meiT-e di rieseiro cemprc 
pili nel dilBcile e grave evo campilo , (ottnendoBi al gretto ed 
improllena , e talvolta ingiusto e barila ro , e aempre impro- 
pariioDalo dell' imprigianamento in celle di rigore, più o mei» 
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tifictaior^, rieordato nal Hegobme 
la qnoli d 



Egli È 



pofolaiiane del Delcnuti ubi Panitsiiiiiin. dima In Ire grandi 
e pn ipiccaiili oalsgone-cloè la maesima coinè del <I0 per 40S 
di genie che ii raisepa; di un io per <nu rlii; s lAiniisei! e 
<i mbihls : di un 10 per 100 che roii^ii' e rhi> min kmi iratiare 

deplorevolmeme con ngora. On i r iilih miomii i 

Hegolinienii prendono a hnfw ni 'isu'iuii 11111:1 imiti ik'i ivnio 



Dì lulte lo ooervnnie regoluneotari degli SteUlimcnli Poni- 
leniiari, quejli che fio allerriice ed Lmpreseioan grayemenlo 
si è, l'obbligo del eiienilo, e cih Unlo nelli opinione pubblica. 

pofiSLumo aiTermaré, che, coLikB principio regolalore, e fondameik- 
tale del sislenii penileniiario, i necessario il eìlen ilo, ma h i'n'- 
Irvnde ben provalo, o»n dovere e»er« assoluta, eanlinuala e 
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incoadiiionalo. linnc siiiiilnicnii; -(^ii,>il.ill[^ ide ivi ilniic eepe- 
rìmcnlaiinii coniocrata, in •livcvsi culimiuvi.Ii '.iiìi Iilioiì id in 
svanite reluioiii ulEiiiU dill' illujin; Uv. (inr.nvg-li.L, rì,e iln 
olirli i irent'sDiii dirige, con rare )i«rHtiiciciii d ilnUniiii, lo 
Spedala InLema dolio SlabQiinento piiDiilc di iMilonn» ciciè ; che 
debbui atlribuire eaacniialmentsiil sislcnM del silemio osservilo 
in lulUi il rigore, combinilo alle coDdiiioni della vita ururaria. 
lo Ivilupi» dclk- malatlie pellomli, lobercoloii. e simili, apeciitl' 
mcnlc Dei meridian>li, le quili hanno indollo un morbo, che 
Jircbboii qus» rajtmica-ca-ctrnr'o , che ilol ISGI in poi ha 
Ihlla malie viuiiue. Lo povera eaalrc m^iziaai mediclic liinno 

Éeàe dalle miliUio polmonnli Eìono b espressone udìoq di 
ijualla cousa , ma ci pennelleremo di aggiungere altresì, che 
le malillie, incar più gcncmimenta osservale,^ della Ecrofalo e 
ijuelle die inleresuno li aistema linislico, possano derivare dalla 
<»DguillcBiìone alleraia dal dislurbo ruuiìonale degli organi re- 
spira turi, daceliè il polmone, dlremn» quasi av*iiiiui, opatiualo 
g inei-te irr»pandenl«meDle al bisogno della MpiDBione bui, in- 
doua dsirabiludinc della Viìa anlealla. combiDuidosi ne' ino ef- 
[Qlli alle coadisioni della vita carceraria, come p. e- villo. leden- 




zioni crebbero all' ordini! \]c\ piorno ; li^ cup^iure. i nuli pn>- 
luriMludiiii ne sarebbero consegui'nia ; la disciplina in line ed il 
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propria laveiia si sosiengi ubera me me, [jicLiticnuosi ii uoppio 
««pò. di CBercilarLi alla parola. moraiiiiDrii na istroiru- 

Le delle Coarercrze «eraii p. e. saipbbora bbbisuIs eempre 
Ila nn G>iartlinnn. 4- vigilnle per uimo- ira I EUecsiri. Il LPnpci- 
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VII. 



OsmM prallAi » i tu ilsteni od itiu itì mmm ed 
Wuaiiui, mi la muuiou til!^ taìm 1> igaazieu 
(Il DOttB, (1 1 Im MDt £tim 



1." E se III riiormsto. pentii limiCondi))» a solo la 
perni, 9Ì volle perdere il IrnUo beneBca roccalUi dai pree 
le 'tislenu o uciia sua niorinn t 

Con le limilatìoiM dei Doslri mtxiì inldlellugli, mi cnlL 
nono dei nottri oomhnimenli, menus loociamo libera lu 



LO riirivei 
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pratu^acnente e malanilmeate iL modo di raggiup^erEi lo scopo, 
quando si hanno molli ulKsh dinanii che ne iriir3l<:jaiio il 
possc!i!o. come ail esempiD la indapensibile econoniM. l.i man- 
canza ilei suHicienli capiUlt DCCorrenli iier gli eiliN/i (oireb- 

«ngfuo sialcma li" or.i mi i.in. thUi, m cui non ovvi 

aUigalania salubnlci. --iM.'" 'i-ili'i/^ I. mUi^mnc rii servino. 

difficoila, 0 dolifi esigenze del sci^nzio. die questo faUo pre- 
•cold ; iiMsBimameDle se esteso fosse oib Bepsiszione comjdela, 
ikoan» luoidunBDts dunastrev* r tgre/fa lif, Diielioifl Soffietti 
DsUa SUI r«l*iÌDM genenle deU'anao per la Murate di 
Tinam , in cui l' edifizìo si presenta vasU due volw piii ili 
quello di Milano , mentre la popoloiloaa che 1Ì si contiene è 




disciiiliiia lun^o h iioiu, siiccedanu le lagene isEloni d' infèrmia 
die oc sono le coiiacgueaie iffossiine eli piii. 

Giudicliiamo avere a lutti questi iuconveDienll provvedulo, 

a) EcoDomisi 

b] Faoilitaikiin d' eseeniiene ; 

e) Abilitezioiie di adattameaU di avariati LdcbIÌ, ìd iflp&- 
oia d^ Convaiiti, a Faiteniiiri ; 

d) Leggeroiis di malatiBli iaiph^diili p«r V adaHanenta; 

e) Valore noa deperibile del maleriole aoprodetlo ; 

Mialtabili a quahisia nalur.l di riShhri<.ili : 

grupj» di deienuii ; 

h) Completa e facile vigilania sudi loro ec. , mercè Te- 
BpoHo maMdo pr«>so la Uireiioae gmerale della Carceri, in 



nei mun iatcnh e lunghi del dallo parollelli^rDiniiiD. con al- 
Irallanti diBlnmini in hmina di femi , rìvolìls di |!t»UBi 
oonipMli] d] uloe, geuo g ggdrona a nmili malarie, mptriar» 
nenie ed ■ deltrmiotla tllezia dihiM ds gralicoU in hm, 
yteaia dininzi sporlelli BÌmigllanli, che rìiucenda eÌBBiiiia in 
di una spailo libero cecUrela IniiBO. H quale posM la guardia 
DOUnraa tener viBII b «guati i detomiU. ohe vi urabben 
collocali a dormire, godenii doiii spanosiu deu ambilo camone. 
cuiredaKi ot Imi e vcnlilatoi oppoiluni. e avendo ogni oanelU 



injctii cantinretri di ?|>c"ore, so^lcnrnilj h rolwslciiii propria 
dona maierig il spati ui cui ti atibisogna e cae occorre econo- 
mizzare, menim le EosIniziiHii in fibbnca ea^ono •passare die 
oibeiM a spesa dallo spano. 

I psriicoian deEcniuvi e di vaiuiaiKHie li nmeilono aDa 




inaralIUi, n di igiene, 0 dagli Individui Diedesinil ricbieUa per 
indole propria suscciliva ed irrìlahUe, ei benne dito per ri- 

a) La Dssaiione nel prinw stadio e la follia nel secondo. 
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ni^rniiiiiiiuiiiiiii i> iiu iiiallDconisiiio o da lumie . e setapre col 
Tui:iioi]i .1 111 min n due idea, lulle quali la imoomaDia pro- 
ita coi (snllflrì dianzi ieUi; 
»i i.ii hiii.ns» imiamBiui verifininì nei casi di pidanpli 

ragioni e porsuoMoni ; 

<l] La negligenia compi eia dalla pannai, per oaltaiia 
e pcopriolà: 

e) La imperliuiauB d^ Ibtoiì bro iBadali ewguira , o 
imposti lora; 

f) La pocbeiis dal lavora meàetìmo- 

f) La decisa mluiiiropia ed an (otpeUe pereoDB coniro 
d< tutu, ^uditali iuleremli a naligneila. 

Questi esempì regolamu la propria nostra condoli^, sino 
a negare recisamante a coloro medesimi, cIk cbiciievanD voler 
rimanere isDÌali la tscallli di biio, dimeMrindo loro, clic Ile 
ilusndD non si uvvciianaro a dominare gè stessi, oDn sareli-. 
bcnj &Uti sicuri del lojQ evtfeoire, a eUdigandoli a perdurare 
Hillo le slcssc influania, ma opportnaimente vigilali d'appresso, 
aiicaemino b modiBcaiioiie di km, a ae fummo varKamenta 
riiiEraiiiili. 

VUL 

Damigli sa I Rltsn ilt amiil Iti UlnitL 

Ci fu dato- specimeolsra ed acoDrstameule costatare, dietro 
stabilii] confronU e Btadi , die il «oodamiatD sia pradoininalo 
da tre principali idee, elle indislintomenle scorgemmo non dillb- 
renoaro fra coloro cbe per Islruiione o ;rado di civili^ a cui 

prima È l'odio contro la piniolilà, calla ii^pciUva iipposia idea 
del rispetto per la giustiiia. La Beennda ; il convincimeli lo della 
mBDCaaia di umanitì, e dal praposiio della crudeltà a daai» 
di loro, del Governo dello Stato, e di quello dello StabilimeDlo. 



Or Ijcnc, d.i quegli tre punii di parlfui;. pracedendu usila 
goslta coiiJolla di goirerno versa di loro , olleiiemino : 

1.° Che una rigorosa inlnnsigibilc ^uslizia osservata, senio 
veruna parilelilà delerminft l' assoluta raesegnailone, disciiiluia 
«d einulBiione a meritare il compiaci mento e la considetsiniie 
della Direzione, di guisa cbo sulla popolazione di circa sdcenlo. 
ccecllualiiie venti o trenta, sempre fii stessi che di tempo ìn 



prono piìi oltre V ordine e U dieci- 
ori iier piccojc iiiiraiioiii ai tegola- 
nipxersl da sé ta puniiione ed ese- 
in coatti nè obbligati di lOna g da 



d decidiiiu dello medcle (sul quale obietto pirle- 
.cijiio jpposiLo articolo) chs 11 aab anorauiar 

llj in.v:^i<>ii: roniinzioDC di «venlnra che pòteaee 

a ideopresoicombaUacesifuooImsciodidiinoMrar 
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loto la prcMCupaiione della legge a voler disperdere lulle le 

subita lo pena con lodevole coodotla abliia o coosideratsi riabi- 
litate nella società, cosi vero da prcsasglicre il eisien» dei 

Che l'onora non si è perduto quando non è perduto lo seupo 
delle Istltuiioni penìteniiorìe dì raggiunger ciob la riabililaiiaiie 
dal eolpeiolfl, il suo miglioramento morale e InteiietluBie, e qnan- 
do In One poau ineritsni in pnaàa la ■otnna iDdu1|^iiu, •> 
quiDito par lo mmo dd atleitota della Diicoms, di eaanì ben 
(HporlalD a di msribn rsloelo dell^loritl dii^enle, ohe In eàU> 
di queste dedazion lipelate. campnnrale io tntli i modi, inalnuaM 
in raolUseimi cbe esUnimnsi di gili degradali per tanto, che 

che, come gente perduta, aarebbonsi abtiandonalì a delitti 
maggiori, oon tali ptalicho ai riebbero in sé medesimi e pian- 
genilo di coiuolaiiaiie, tottenneio prova compieta di coiidolta 
esemplare e di egnals completa rìabilitaiionc di loro, 

Abtiamo >u qnsalo ■rgomentu innslilo, non [«r fare il pro- 
prio <iloglo, etae por Inppe puerilitli (Dountierebbe di noi, clic 
lo Dio iDBrci, MiDtiamo di eeterDo euati. ma per invocare 
dai priDdpìi inlbraHilori dóno leggi che ngoloraaao i astemi 
penilBiirimi dallo Stato , di mant^parania nixame veiìtli 
■perimenlale do «doro «doiinenla clie potetUio trarrà argo- 
manlo di itodK a dì eHanuIonl, daSo vita ialiint dei detannlL 



OnamiBil nb iniUI^ ihUU t mieti iil ritti lil IMi in- 
multe uSi mete, min ORlpitBa e nli nonle Hiilmlib diDt 
niM e (loslìilt lille luil, e deUa Inlt uiitiitn^ 



Ila la disgraziata dass* dei 



cure spese dalle leggi, dai ragalamcnti a dall' anloriU direttrice 
d^ PeiiitBDiiari. Inoltre, gli «ppetili vari, i gitili, i Ungo! 
n9S(£nli di lalioe apeCiBdi larari. lAasaigono tOB^mi quan- 
tì\i e più welanziali inateile alioiemarìe. eoniB Cibbrv^errBi eo, 
impangoDD ctae non si sia sempre coDlenil del cibo, delle sue 

miniera di apparecchiarli, divenendo cagioni prevalenti e farsa 
unicamente prevalenU, ed eflicaci per guidar bene o mole una 
popolaiione di detenuti, nverli piò o meni, si o nu dispogli a 
ricevere i benefl!i dello isUtuiioni pt'nitru^i.Lnii 

senta lo stesse rliullalo: e provvcdlineiiii) neccs^Qiin nella 
rifórma devo esser quello di ottenere che &i posse [:□]■' elc- 
menlo villuario giociiilierD, disponibìUi a giusto criterio dell'au- 
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li>R> condì menti, e prcpsniiioni, fìsla lo qumttlb misurala in 
media onsloolcmenlc per lulti, quale cho ne sia li eli, coslltnzione 
fina, predigpogtzloni D proBloisi. Osta 11 Indlsponibilitt di ^- 
ginngere, variare, e concedere, ÌDdlpendeDlemente da quanla i 
legulamend pisBggono. menUs oecorrerebi». ad oTiiare a rindii 
iMnineDienii ed a [norirei vania^ ena li nnmmaUenbbe, un 
diverso modo ai praiicare . nuanie voile si aeienainagae per 
principia generale resoiameniarfi : 



Delegando ad un i^nuglio dietetieo imeriiD di enaoDDO 
SiaoiiiineiiKi. composto aoi Threiiore- daii lepeitore-Econonio fi 
dai Menico, la taaiininitlrazioiie a provvigHiie oeiuiaaiiaie o 

praceali i dal! sopra accennali, voriabHioaiioi per coallngenie 

S.° Quando ai fisEaaso a norma dello apeodio che < pmzi t 
vaktì aleno minori sempre fii dei prezzi correlili nelle annona 
delle piane, e «luando 1 riaullameDli annuali economiei del bilan- 
cio aUdano i rìsullare In proponioai vaallggiose aempre juù ai 
biUndo ddTo Sialo : 

S.° Arameuendo la poesibìlitò dldiaporre a crilerio della 
Direiione di quaniiiB dicibo,liinil«la(eiiipre alla deiu ilregui 



— 2» — 



per ragion di campenso, di gratificBEiiHie, (T incoNegiineDU, ed 
in Bne di premio per eervirsone di BtimalD adi s|pvtUBiie 
al conseguÌDieBto della cducaiione, della diodpliiH della assi- 
duità al lavoro, 0 lelo ed impegno a perbumarsi in eun, 
0 s produine maggiac copiu ; 

1.> Accordare al deteDDU un coiapsow proinTziniaKi 
Kmpre pii alla maggior copia, e alla maggior pertèziaoB del 
aiu knra, di cui una quota pane tutte a ava liberti diqo- 
nibile, per ìnTartini io alimenti di sua gndimenlo, Ira quelli 
smnieBsi po»ibil) , cunic Hiprs, e omaeiilili neVe praponiooi 




Gradisce di piii il bene clic gli vleaa dalh boom e dallo 

ogni altro vantaggio d'alira oalara. È atunolal* e adescata ■ 

la siie aUludiaie coBsenlirperanco.diawetraiidaiidocihienaa 
rìaiiMa alle paiemali che gli si indirlgono, quando più lavo- 
randoe meglio ec più guadagni, e paua con parta di quetto 
guadagna sodislare ad innocenti deuderi ed appetiti. 



DemulonJ ii[ pnijipig lirullitn iella imiìu lilen 
ilei Fcmleraii». 

Ln specie de! cnncciio. da cui il sistema pcoale viene in- 
binnato dalle leggi cbe ne regolano 1 applicaiune. naturalmenle 
i la base del sistema medetimo^ ma questa concetto deriva 
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le sdopeninaosi a iniia possa i nnilIiiD aeiia mcicu 



%' PiHcriveiB UHlulamanU puniiiODi detennioalameii- 
te incomptUblli con la omaidtt, la dvilà, la ragtone, e la uopo 
cilOrpistiTO, e perfeilontlivo dal detenuto ohe è ammtuo-, 

S.° Greduira Delta ma^iiir pniponioBe punbne s dilb- 
reaza postibile dì penalilà jieniteniiorie prescelUi, Ira i meati 
morali ed anche llsici, che olTrono la vtlg locale del detenuto. 

rili dirigente'; 

l.' Imporre un assoluto rlsjietlo, nascente dalla conside- 
razione miseranda del detenuto, a^i aganti dì custodia o ad 
Bffà allnt individuo, dw gli aia dato «er ooatatlo col coodan- 
nato, proibendo la miauxie a gli ajqianli di foria, che Dan ma 
dirotte olla nicuilà a alla cuitodia delle perKine a dello Stabi- 
limento j 

G.° ObUignra in ricambio all' auoluta rispetto ed alla 
cieca obbudlenia il detenuto verao tutti, col diritto al reclamo 
contro la poHibili ingiustiiie, crudeltà a lopnui, a mancuiia 
di riguardo e di commiseraiioDB dovuta alta olaase di chi , 
icoetlando la penalilh deDa legge, non lascia di easere uemo 
raponevoie. cittadino, e ehiamanlo a partecipare a lutti i di- 
riiu ddlt waelì. espistt die abbia la tua pena. 



OSUnifltll !Dl 



Noi abbi.™ opinion, -liou.ctr.i^mc < 
ptnm alleavi oonaiderainmi c ragioni sci 
gouo. niuilaii copiosi e coiiioiiu ctic [in uni» 
proralenza. RiTenan» prccipusmcnic . che 
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e di ossequio jiei prmcipiD di nxniriia. tue iu da lui dispra- 
giiu 0 negletti, quando aliberri e divcnu colpevole ; cbe 
nera pentìmenlo e detemunuimie ad lueunnre diverse apinioni 
regolKliri} della propria vita e condotUi, le quali cossopanilc 
in UDO Gondiiionc morale e fieica imprcsuenabile. laKiano traimi 
grave a didìalmeiilD cancdliLbilc. per lutto il rimanente della 

"""^IsB È ridca. che nell'Ospedale si consiuri o fì compinno 
atli d'irnmorillilii e di mal ceslnrar. q«nil.!i. lo =[ip.i.ile (■> (.■nulo 




ds quDlla degli Impiegali ilr'leir.ili ^ iliil Meilii ii ih ;iii.ii'ili[i. dai 
CDBlodi aqotallen, óa^li estranei amiiii^s^i spennili le norme 

regolamentarr: dal Direttore in imi', diveiilo. ripe mi. il letnpia 

imponente, ove tutto quello clic e pni ^acni. pni amato, più vcne- 

Bono lunpitudiai tsiualB avvenire: ma 1 aoimo del datcnnlo 
per incolto die wi, » eleva a fcgiaoi più nobili di aquruioni, 
oliB T9CColto_e mane^iate opportunamente. oBrirono. come in 
Milai» cntauComenle ci occorse venBcsre, convenioni Treqiienti 
di ipirlti lerìni ed indiieipliuali, i quali proesimi più fiata agli 



eetrcini della vili a ihamU, p?r opera delle mediche core ed 
jjS6ÌsL4]iiic indefua&e. ebbere a cominoveraj dell' esp&mùBolal& 
premura dui Governo di volerli ristabiliti, mg riIbrinaU di prìii' 
eipii e pratica vila acciaio, e giurarano volervi riumCB eoi 
proposllo vivo, da cui se ne ebbe il Irullo. 

Converrebbo porre utt'oceliia dell' onoirevole Commiuioiie, 
per fari! giudice dB (t di quante npra UMvenronio^ le nuglitb 
e migliiia di lettere Bull' obbieUs snin^ulo, dw indirigerane 
bUb proprie famiglie i dslenuli riavuti dall'inferma, i quali 
cempreai da sealimenlo di compuaiìDne . Ì»pinU dalle prove 

non patere sonia infamia tiiqiissima discoooscorc e volere ad 

ofiésa ed alla socielli ajnci.-'jiji.i. .y.ii.i\c jj^ìlsioi.i turano 
unproficae, avendo BoaleDutu cundmlo luLoineuta dj inuitlare 
loditfazionc ad «lag». Ula cosi fatti benefizi non potrebboDEi 
cdenere. Htiia epiDgere la isnoti ed il aerviiio dallo apedale, 
■ino a quel pania che noi deupiania, e cba siamo ball aasieera- 
n trnvarai qudia del Penilenuano di Udano , aemi di cbe 
ciBaatiiemino cbUigiti ^ eomenlire eon topiidone iqipala del' 
l'oipedale a celle aeparate. 

Euel. 

Moliaioo b «ecsaiità di provvedere lai^onicnle all' oso dei 
be^i per i dalennli, Dan kIo come provvedimento igienico, o 
di gnarenUgiB in prò della naUeiis e proprietà del dctenolo, 
e) beoB cMOe matodo proSlaltìce e correttivo. Avendo spoii- 
mentalo, che giovevoliasinia è b frccjgcnza dei bagni, siccome 
matodo leaipotsnle l' Irrilaiiono permanente, sono l'impero 
della quale vivo il detemilD, maaùoiamenlo nei primi periodi 
della BUa eaOivita peniteudaiia , modetaiB poscia dalb ehilu- 



non naturale allt lempem 
A tale ecopOj apposito 11 
Hbilmimtfl coircdire gli Si 



provvegga, come di legione, quando quelle outorils non Siena 
di quelle, che laccun gridare il giornale ilei Urilto , su» 
dtirio del SS dicembre ASSb, N° 353, vere o false ebe re- 
sero le sddebitaumii poetale a carica ddrimmiiùBlra^e del 
penilsniiano di S. GimignatM, < ohe le ttctnre si nprodiues- 
■ sera ai giorni noalrì per colpa dì poeti mpùgoli che ■■m- 
■I mono arbitrii ec.. c nan subiseoeD le deUM pnaiiioni ec. ! > 
Al Berlo, qntiDdo la cosa foB^a veri, di eadesU impiegali, 
ne han ribrezzo rolaro cbo poisODo eonsiderarsi asHciatl al 
rateo di quei servigio pubblica ; ed t vituperio, olia possa tut- 

Ma perobà l' uffizio eminenie c noliili==inio vifn ronlùbio 
a canuniilB geDla ? E perobè debi» r~i[Di.ii'=i nc/ri^nnci r>v(>ro 
anlarìlèi pobbllehe, cbe rìspondenLi a'. LiMlkol'.oM'.iiLio grave 
e supcriora uDìiìa, per maKaoli doli indispensabili ingoino; 
di dolirìna ; di e^rienza ; e comprovala integrili ; siiti pascià 
obbligati ad Biaulorirne il prestigio; nonfldams lo i(ilo,rat- 
tÌTi^; ofTendeme la dignità; fnenonutne l' aiiloTiUl ; la Bdntìa, 
il credilo: vigilandoli; sorprendendoli ; sotlomettendoli a vieite 
litorali ed allro, che sono la palBnlc prova della dubitazione: 
deHa impei [elione dei sistemi, ddlJ impolcnia delle le^i e 
àd Governo ? 

Sono gVbpettori reputali do più dei Ihretlari , per emi- 
nenia di grado, conferito a persone meritevoli di ma^iore 
eatinuiiouB del Polare! . . ■ Ebbene, vadano eeei a dirigera, e 



tane ù eaneetiame d'appresso l' amUmenh) , è pur ghiita, 
Iggittìmo, logioo, die ne aLhla fiunllii, seni|ireob^ n giudichi 
ONivaiiiante ed alS» di awsleneDe , me Imo une niesaiDii, 
na Blatema di emmlnlitTsdoiie, ima necessUt d' ioBnnaggiii di 
ruota cbe imlieniiia , che iria , che deturpa , die campliu 
per sino ed Ingiuria ilia cemplicHi ed ella niocalllì delle im- 
Du'[dttr»ìeni governative , egli & »b che non saprebbe^ nè 
aueUare ni approvare, comunque onorevoB persone dl^i no- 
stra CiMQniÌ!Sione si Tacciano s propugnarne la neceuìlà e te 

HipelianiD quello che da princìpio della presenta relaiionecl 



nuilesco le kgyi sano, m'^ chi jHjn mano ai elle? 

moNone. pergeodide la poca meue, noiuia dal naitra epinio 
indagatore, durante b nostn penoiale otpeneaia. a dare alia 
prefaia Conrousaiona medcaiDia i opportiunia di iccorrem ad 
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tn il lovonjnle, il maestra d'ari 
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UU1 01 spelUiuB del de- 
in pò piò genemu , di 
a, dafs afpoctuc b H- 



IL — Speri mciLlommo del pari, cbc la proposta di gmiia^ 
risgrbata Farsi io visla della buona condolta e (lei buoni rieul- 
tameali dali mcdrro dai detenuti, i quali orolitlaiii) della <iM 
penltennarla, aia noo aumolo andoBnie ed ua anni poteau)- 
àxa», poala nelle maiu delT Auuinia dingenla, per agevolarlo 
Il ano diEiciia o&mpito. E perii auasia itooiti rimsDe aea aolo 
inuiraui. ma argonieDia ai ciiasjacrai]ooi ai aueggio coBira togs. 



edueaiioDe monile ed inieiieuiTa . ebe si iriiiinta da eaUiio 
in buona, dod già per essere staio pu o mena coiparoie, più 



e delta isggB Is mlp» commesM. Può ùtvc d i>uvcirni smji 
misura generali di polillca e di prudcms per ritardare, n Iro- 
lioTiBre in piìi periodi la proposLa medesimo, ti giusio cbc i 
verbali di propoaU di grazia, auiiahc rcdì^^rti iu modeilelli 

LajacuLi, aicuo invece La dceociEioQB espressa del rneriio, rive- 
siila da prove, orgomenli e considaraiioni , degne di polerBi 
vtgliere , e giudicarla nel laro velare per iKordiie e dene- 
pra, D allriDieiili riformata; riMoneadD tempre eadun l' Au- 
torilà ^n^eri* ooonsotrice di appettane gindlij , che non 
entra piii nel concellD della leeee> ^ quale promelle indelgere 
a proRUo di chi ss ne mutrì degno, per prove, e per dimo- 
Rlriiioni iMiHiflriuri doic. (iurliIIQ 111 sti.i l'ila lii neiiuiliii. 
Loncniuditnio quesio arUcoio alTennanuo, cne la nrameasii 



liloiiono ii lolsoU dalle pruove, o palesemente ècoiucsi di non 
osiatarB. In Inni i casi ingenerAGj aiacrcaiio a danno ubll au- 
bmia din^le, giudicala non abbaalania manuToie di snme 
dal Goieroo. oaiche non seno aeceltaie le sue prDptKte : laonde 
ilanrarà incalcoiaDiia danno a canee deii ammiaisiTiiiana di 
■a uomo, cbe a rende con più passibile. 
. La copia delie materie . che converrebbe sviluppare nel 

posii. e nnjieieuiie r indole della reiaiione . che ci onoriamo 
ra 111 irri^ei 1111 >c jii tiiioievoie CommissioDB. come malerlali di dali, 
I' Il ^ii'ii II- < "i icia;^iuni ipennienleli, e venlì iirecusabili , 
i i'ioii'i I - i.i I vi lA'.iae dei quesiti, che e inpeoemme, desuati 
11,1 iii,i'Lii . ^'.uMi ii.ii L>iinistn> di GiiBluta e Graiii, coEtie da 

Agevole sarebbe con «Balli dati, o con gli altri delle leggi 



« tutoDU gwemstiTi. ■ppadeneeti alli Famigbi IUìbdb. i 
Is *Dilogb« iliifiuiiuni Tegidainsiitan. che m 



pngludicdre I* deliberaiione ■ che la Conunuaione medctinu 
Mii "per fMi de re . mlon» gl meUda ebc pnera^iBA, per li 
Rmne del pn^Uo di Siatcme iicutenriBria a di gnnsvo Bemo- 



lli buonn tdIddIs di luUi, par (dciiipicm gli obblighi, dipendmli 
(Ul'afceUato maDdato. Egli i «daMpw d» «olio questa upaUa 
aan vani meoii a sd il cnntiieiiuDlD di >ven> apetalo par 
bene, «di iTona oUeniilo la bonevola ne«Gliaiia preaio talli 
coloro, ohe su» jDlareanitì a giodioarcU 
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